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la « Under 23 » affronta domani a Taranto la RDT 

< 

Attaccò a due punte: 
Garlaschelli - Pillici ? 
Speggiorin potrebbe lasciare il posto a 
Graziani - Forse D'Amico in panchina 

Dal nostro inviato 
TARANTO. 25 

Beaivot, lo sanno tutti, è un 
uomo • cortesissimo. Stamattina 
siamo andati a fargli visita in al
bergo, prima che la comitiva 
azzurra si muovesse- per essere 
ricevuta dal sindaco di Taranto. 
Ci interessava sapere due cose, 
soprattutto: quali erano effetti
vamente le condizioni di Bordon 
e di Ghetti, e se l'allenatore di 
ieri gli aveva suggerito qualche 
variante qualche rettifica rispet 
to alle scelte già effettuate, in 
vista dell'incontro di andata di 
Coppa Europa di mercoledì tra 
l'Under 23 azzurra e i tedeschi 
della RDT. 

Bearzot ci ha tranquillizzati 
sul primo punto: Bordon non si 
è infortunato. Dopo l'incontro 
di allenamento Bcarzot e Tre-
visan avevano sottoposto i due 
portieri ad un lavoro supple
mentare e Bordon aveva accu
sato una battuta d'arresto. Si 
trattava però di un malanno di 
poco conto, che si è visto auto
maticamente. Dunque nessuna 
preoccupazione per Bordon. 
Ghetti, invece, ha lamentato 
uno stiramento; niente di impor
tante, a quanto pare, tanto è 
vero che potrebbe restare a Ta
ranto con gli altri, a meno che 
il general manager del Bologna, 
Carlo Montanari, che ha già te
lefonato in mattinata piuttosto 
allarmato, non insista per il suo 
rientro. 

Naturalmente in questo caso 
andrebbe in panchina il laziale 
D'Amico che ha confermato, 
nella prova di ieri, le sue quali
tà e il suo brillante stato di for
ma. Sul secondo punto Bearzot 
non diciamo che ha perso di 
colpo la parola, ma quasi. Il 
quesito da noi postogli in varie 
forme, non lo ha fatto recedere 
dal suo atteggiamento, e inten
diamoci. è un atteggiamento re
sponsabile: ognuno fa il suo 
mestiere. Noi gli avevamo chie
sto se alla luce di quanto si era 

potuto capire (Garlaschelli che 
si spostava dalla sua zona per 
fare spazio a Speggiorin che 
non ne trovava altrove, causan
do un disordine negli scambi. 
una improvvisazione non sem
pre felice, che portava Cuccù-
reddu a rete più spesso che gli 
altri e Garlaschelli quasi sem
pre fuori dal giro), non avesse 
considerato l'opportunità di uti
lizzare in prima linea la coppia 
Pulici Graziani che si era mossa 
con più disinvoltura allorché 
era stata immessa nello ripresa, 
per quel certo automatismo di 
scambi che si acquista giocando 
nella stessa squadra. 

Insomma, in pratica, noi vole
vamo sapere se esisteva l'oppor
tunità che Graziani venisse uti
lizzato al posto di Speggiorin, 
magari rinunciando a quello 
schieramento a tre punte al qua
le pare votata la formazione 
che è già a conoscenza di tutti. 
Bearzot ha tenuto a rilevare co
me la nostra osservazione aves
se una sua validità: ma in tal 
senso una decisione potrebbe 
anche essere presa in conside
razione nel corso della partita, 
operando una opportuna sostitu
zione. In buona sostanza noi ab
biamo ricavato la sensazione 
che Graziani abbia buone possi
bilità di scendere in campo. 

Nel pomeriggio gli azzurri so
no tornati allo stadio Salinella 
ma solo per sottoporsi a massag
gi: qualcuno avverte qualche 
indolenzimento. E Bearzot di 
questo si preoccupa molto, per
ché sostiene che questi giocato
ri appartengono alla nazionale, 
ha sono patrimonio delle società. 
Domani, in mattinata, soltanto 
qualche esercizio e alla fine del
l'allenamento sarà comunicata 
la formazione che non dovrebbe 
discostarsi dalla seguente: Bor
don; Lombardo. Oriali; Zecchi
ni. Vavassorl. Roggi: Garla
schelli. Cuccureddu, Pulici. Mer
lo, Speggiorni. 

Michele Muro 

Il laziale D'Amico potrebbe 
essere schierato domani in 
panchina al posto di Ghetti che 
si è prodotto uno stiramento 
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Ài «viola» il Viareggio 
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(Lazio in dieci per 112') 
FIORENTINA: Mattollni, Rot

t i , Scannerlnl (dal 32* Mancini), 
Griffi, Btrnl (dal 63' Valeil), 
Prestanti, Restelli, Desolati, Bre
sciani, Rosi, Zottoli. 

LAZIO: Avaflllano (Rezzonlgo 
dal *' del s.t. suppl.), Sambueco, 
La Brocca, Amato, Di Chiara, 
Rosati; Trlpoldl (dal W Tina-
burri), Borgo, Coletta (dal 71' 
Chirra), Cecca ral II, Casfellucci. 

ARBITRO: Tosali! di Kormos. 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 3t' Coletta; nel secondo tem
po al 44' Rosi; nel s.t. supple
mentare al 13' Desolati. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 25 

Grazie ad una buona dose 
di fortuna, la Fiorentina ha 
vinto, per la seconda volta 
consecutiva, il Torneo inter
nazionale di calcio Coppa Car
nevale di Viareggio. 

I giovani viola si Sono as
sicurati la 26. edizione del Via
reggio ' superando , nei tempi 
supplementari la sfortunata 
La/io che. nonostante sia sta
ta costretta a giocare per ben 
112 minuti con soli dieci uo
mini per l'espulsione dell'ala 
sinistra Castellucci, reo di aver 
colpito a gioco fermo Par
lanti. si sarebbe meritata il 
successo non foss'altro per i 
numerosi errori commessi dai 
ragazzi di Cervato. Infatti, pur 
numericamente inferiori, i bian-
coazzurri di Carosl. al 38* del 
primo tempo si sono portati 
in vantaggio per mento del 
centroavanti Coletta # e solo 
quando mancava un minuto dal
la fine dei 90' regolamentari, 
si è vista raggiungere da una 
\era e propria prodezza di 
Rosiv che ha battuto il pur 
bravo Avagliano, con un gran 
tiro da posizione molto ango
lata- •> . . . . 

Rosi, per la cronaca, è il 
giocatore che nella scorsa sta
gione realizzò il goal del sue- ' 
cesso nei tempi supplementari 
contro il Bologna. Questa vol
ta la rete decisiva porta la 
firma di Desolati: goal che il 
centroavanti ha segnalo con 
un ben assestalo colpo di te
sta su calcio d'angolo bat
tuto da Rosi. E se Desolati 
ha segnato un goal bellissi
mo per scelta di tempo e per. 
elevazione, questo lo deve an
che al fatto di non essersi 
spremuto come in altre occa
sioni. 

Oggi il viola, che contro gli 
ungheresi del Ferencvaros in 
apertura del Tomeo, segnò tre 
goal, contro Di Chiara non è 
mai riuscito ad avere la me
glio ed è anche per questo 
che I fiorentini, pur giocan
do in undici contro dieci, non 
sono riusciti ad assicurarsi la 
vittoria nel tempo regolamen
tare. 

Detto ciò si spiega Tamara 
sconfitta dei laziali che. co 
me abbiamo già accennato non 
si sarebbero meritati la scon
fitta. Se la partita ai termi
ne dei due tempi supplemen
tari di 15 minuti fosse finita 
sull'uno a uno, sarebbe stata 
ripetuta mercoledì e in que
sto caso la compagine di Ca
nai avrebbe potuto affrontare 
i viola ad armi pari. 

Per quanto riguarda la pro
va dei singoli elementi biso
gna dire subito che il mi
gliore in campo è risultato 
la mezzala della Lazio. Borgo 
che è stato premiato anche 
dagli organizzatori. Dopo Bor
go vanno ricordati il . media
no Amato, la mezz'ala Cecca-
relli. il terzino La Brocca, lo 
stopper Di Chiara e anche il 
portiere Avagliano che al 6" 
del secondo tempo supplemen
tare è stato costretto a la
sciare il campo per un Infor
tunio. 

Fra i viola il migliore in 
senso assoluto è risultato Ro
si non solo per la spettacolare 
rete, ma anche per il gran 
lavoro svolto sulla fascia cen
trate del campo, seguito da 
Restelli. Rossi e Prestanti. 

Prima della finale si è gio
cato per il terzo e quarto 
posto. Si sono incontrati i 
rappresentanti della - Sampdo-
ria e dell'Amsterdam che han
no dato vita ad una gara con

fusa e molto scorretta. ' 
La vittoria è andata ai blu-

cerchiati genovesi che dopo 
essere andati in vantaggio al 
44' del primo tempo con la 
mezzala Niccolini, hanno rad
doppiato nella ripresa con 
Chiarehzà al 21*. al 27' hanno 
aumentato il vantaggio anco-. 
ra con Niccolini su .-tipica 
azione di contropiede e al 40' 
ha realizzato la quarta rete 
Chiarenza. 

Per concludere diremo che la 
26. edizione del Viareggio, pur 
riuscendo a richiamare negli 
stadi della Toscana e in par
ticolare su quello di Viareggio 
un gran numero di spettatori 
dovrà essere rivista: gli orga 
nizzatori. dovranno fare delle 
scelte precise (assicurandosi 
anche la partecipazione di Milan 
Inter e Juventus) poiché il tor
neò del carnevale rischia , dì 
perdere di interesse. 

Loris Ciullini 

Un autentico «calvario» per l'australiano 

Mandine battuto 
da Briscoe per ko 

PARIGI. 25 
' La presunzione punita: si po
trebbe intitolare cosi il capi
tolo della storia del pugilato 
che ha visto stasera a Parigi 
l'australiano Mundlne. giova
nissimo ma già preconizzato 
come la grande stella del bo-
xing mondiale, soccombere di 
fronte all'americano Briscoe. 

Ma soccombere è un verbo 

Atletica « indoor » 
da oggi a Genova 

GENOVA. U 
Per le prima volta nella sto

ria dell'atletica Italiana, doma
ni sera ai campionati italiani dt 
atletica • indoor», sarà conces
se agli stranieri di competere 
con i miflleri azzurri per la 
conquista di una maglia trkoie* 
r» e del tifate natlenale. Arese 
e Ftascena re sene Iscritti, ma 
saranno quasi sicuramente as
senti. CI «arA (Mettisi, che sa
bato ha passate tranquillamen
te i SyM e «li altri: Dal Pome, 
Ferrari, Benedetti, Guerini, Te» 
mastini, Vlslnl, Mellnarts nel 
settore maschile e la Metmarl, 
Petruccl, Slmeeni, Messene!, 
Gargano e Bottiglieri, In quelle 
femminile. Lo gare avranno Ini-
zie domani alle I M I . 

Inadeguato di fronte alla puni
zione subita da Mundlne: su
bito attaccato da Briscoe. 
Mondine è stato in haliti del 
più smaliziato avversario che 

l'ha « lavorato dalle prime ri 
prese per poi stringerlo alle 
corde. Investito da scariche di 
destri e sinistri senza soluzio
ne di continuità Mondine è 
stato praticamente massacrato 
alla quinta ripresa finendo 
KLO. 

Con questa sconfitta è fini
to anche il suo sogno ambizio
so di affrontare Monzon. di di
ventare l'idolo dei parigini che 
erano accorsi in massa al «Pa 
lais de Sports» per salutare la 
nascita del nuovo campione. 

Ora ad affrontare Monr.cn 
dovrebbe essere Briscoe che 
ha confermato in questa oc
casione di avere doti assai 
maggiori: anche se è un attac
cante nato, che non sa misu
rare bene le sue forze e so 
prattutto non bada molto alla 
difesa. Contro Mundlne per 
la verità non c'è stato blso 

gno di tattiche particolari co
me abbiamo detto: attaccan
do a tamburo battente Bri 
scoe l'ha demolito in cinque 
riprese. 

Contro Monzon però sarà 
un'altra musica, sempre che 
ovviamente Briscoe se la senta 
veramente di affrontare il 
campione del mondo. Lui non 
sembra un tipo tanto pre
suntuoso., 

Le decisioni della conferenza al vertice islamica 
4 

Lahore: un piano di aiuti 
ai Paesi in via di sviluppo 
I dettagli saranno elaborati da un comitato ristretto in cui sono rappresentati otto Stati musulmani 
Visita di Sadat in India e nel Bangla Desti - Kissinger partito ieri per la sua nuova missione in M.O. 

WASHINGTON, 25 ' 
Il Segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger 6 par
tito questa sera per la nuova 
missione in Medio Oriente, 
volta a gettare le basi per 
un disimpegno militare Ira 
le forze siriane ed israeliane 
sul Golan. Prima di recarsi 
nelle capitali del Medio Orien
te, Kissinger farà — come è 
noto — una tappa a Londra. 
dove si incontrerà con il mi
nistro degli Esteri Douglas 
Home e con 11 ministro del
l'Energia Carrington. A quel 
che si EH, Kissinger sarà do
mani a Damasco, dove — se
condo voci Insistenti, non con
fermate né smentite — po
trebbe ricevere dalle autorità 
siriane la lista dei prigionieri 
di guerra Israeliani. Mercoledì 
pomeriggio Kissinger arrive
rà in Israele, dove avrà un 
immediato Incontro con 11 
premier Golda Melr; giovedì, 
dopo aver dedicato l'intera 
mattinata ni colloqui con 1 
dirigenti israeliani, sarà a co
lazione con il ministro degli 
esteri Abba Eban, e nel po
meriggio ripartirà alla volta 
del Cairo, per tornare — sem
bra — In Israele il giorno suc
cessivo. 

Sulla missione di Kissinger, 
ha fatto alcune dichiarazioni 
ieri sera il ministro degli 
esteri egiziano Fahmi, a Wash
ington. Nel corso di una co
lazione offerta dal capo del
la missione diplomatica egi
ziana negli USA, Ghorbal. do
po che Kissinger aveva af
fermato che il miglioramento 
delle relazioni USA-Egttto 
«non è transitorio o una ma
novra tattica». Fahmi ha det
to: «Noi pensiamo che Sta
ti Uniti ed Egitto stianp se
guendo la strada giusta per 
costruire buone relazioni bi
laterali e stabilire una pace 
giusta e permanente nel Me
dio Oriente». 

• * • 
LAHORE, 25 

' Conclusi 1 lavori del verti
ce islamico — che ha tenuto 
Ieri sera la sua ultima sedu
ta — il presidente egiziano 
Sadat ha compiuto una ra
pida visita ufficiale in India 
e nel Bangla Desh. A Nuova 
Delhi, dove si è trattenuto 
24 ore, Sadat ha avuto un 
incontro di circa due ore e 
mezza con Indirà Gandhi, con 
la quale ha compiuto un am
pio e approfondito scambio di 
opinioni relative agli effet
ti della situazione economica 
mondiale e della crisi petro
lifera sul Paesi in via di svi
luppo, sul • ruolo dei Paesi 
non-allineati, sulla nuova si
tuazione - nel sub-continente 
indiano dopo la riconciliazio
ne fra Pakistan e Bangla 
Desh, sulla situazione nel Me
dio Oriente e in particolare 
sul fronte siro-israellano. Ai 
giornalisti Sadat ha detto che 
vi è stato « pieno accordo » 
su tutti gli argomenti discus
si ed ha ribadito la solidarie
tà fra Egitto e India. 

Oggi Sadat ha proseguito al
la volta di Dacca, capitale del 
Bangla Desh, dove si è trat
tenuto tre ore (vale a dire 
meno del previsto). Sadat — 
che è il primo capo di Stato 
musulmano a visitare il Ban
gla Desh — ha avuto una co
lazione di lavoro con il pri
mo ministro Mujibur Rah-
man e con il ministro degli 
esteri Kamal Hussein. 

A Dacca — è stato annun
ciato ieri a Lahore — verrà 
presto anche il primo mini
stro pakistano Ali Bhutto, in
vitato ufficialmente da Muji
bur Rahman; lo ha confer
mato Io stesso Bhutto, ag
giungendo che è stato deciso 
di stabilire' relazioni 'diplo
matiche fra 1 due Paesi. 

II testo ufficiale del docu
mento conclusivo dei vertice 
islamico — reso noto a tarda 
notte — conferma le indiscre
zioni che ne erano state dif
fuse. Oltre alle già note po
sizioni sul Medio Oriente, sul 
problema palestinese e sulla 
irrinunciabilità della libera
zione di Gerusalemme dalla 
occupazione israeliana, di par
ticolare interesse è la parte 
del documento relativa alla 
cooperazlone economica fra i 
Paesi islamici e i Paesi in 
via di sviluppo. La dichiara
zione proclama la necessità 
di eliminare radicalmente la 
povertà, la malattia e l'igno
ranza nel Paesi Islamici, di 
mettere fine allo sfruttamen
to del Paesi in via di svilup
po da parte del Paesi indu-
strialIzzAti, di assicurare la 
sovranità e il controllo dei 
Paesi In via di sviluppo sulle 
loro risorse economiche. Il 
vertice, in questo quadro, ha 
deciso di nominare un comi
tato composto dai ministri 
desìi Mterl e delle finanze di 
otto Paesi (Algeria. Egitto. 
Kuwait. Libia. Pakistan. Ara
bi* saudita. Senegal ed Emi
rati Arabi Uniti) per esami
nare il modo di alutare I Pae
si in via di svilirono cololti 
dai recenti aumenti dei prez
zi petroliferi. 

Ài Bakr ricove 
il compagno 

G. C. Pajetta 
BAGHDAD. 23. 

-Il presidente iracheno ge
nerale Al Bakr. ha ricevuto 
oggi il compagno Gian Car
lo Pajetta. che si trova nel-
l'irak da martedì scorso a 
CSVM di una delegazione del 
Partito comunista italiano. 

La delegazione Italiana si 
era incontrata ieri sera con 
una delegazione del partito 
Baas. Secondo l'agenzia di 
informaiionl irachena, le due 
parti hanno sottolineato la 
necessità di moltipllcare i 
contatti tra 1 due partiti In 
vista di rafforzare la solida
rietà contro II colonialismo e 
le forse reazionarie, 

IMBOSCAMENTI A YOKOHAMA i S K C r 
to rispetto allo stesso mese dell'anno scorso; la spirale del rincari è oggetto di una lotta 
tenace delle forze di sinistra che pongono la battaglia al caro-vita al primo posto nella 
loro azione. Il caro-vita è anche alimentato da fenomeni di imboscamento da parte delle 
grandi compagnie monopolistiche. Nella foto (della «Japan Press Service») si vedono due 
doganieri del porto di Yokohama che elencano casse di merci imboscate su chiatte 

PER LA PRIMA VOLTA DAL 1965 

BUMEDIEN A PECHINO 
- -

I problemi del Terzo Mondo e l'interscambio tra i due paesi verranno 
evocati nei colloqui cino-algerini - Nuovi attacchi cinesi ad Antonioni 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 25 

- Proveniente da Lahore dove 
si è concluso il «vertice isla
mico» il presidente algerino 
Bumei'en è da stamane a Pe
chino in visita ufficiale alla 
testa di una importante dele
gazione che comprende il mi
nistro degli esteri Bóutefllka, 
altri quattro ministri e diver 
se personalità 

E' la prima volta che il 

{(residente Bumedien si reca 
n Cina da quando, nei '65, 

assur.;? itt carica di presiden
te dn* foiisigllc della rivolu
zione. Nell'attuale situazione 

, lnternaziortft.e. nella quale la 
Algeria svolge un ruolo diplo
matico di primo plano, la vi
sita di Bumedien a Pechino 
assume una importanza parti
colare, soprattutto alla vigilia 
della sessione straordinaria 
dell'assemblea dell'ONU, con
vocata su richiesta algerina, 
che dovrà discutere dei pro
blemi relativi alle materie pri
me e quindi dei rapporti eco
nomici tra paesi industrializ
zati e paesi in via di svilup-
r . Questi temi, oltre a quel-

dei . rapporti commercial], 
verranno certamente evoca
ti negli incontri cino algerini. 
La posizione algerina su que
sti temi è stata ribadita dal 
presidente Bumedien nel suo 
discorso al vertice islamico 
di Labore. Il conflitto attuale, 
egli ha affermato a oppone i 
paesi del terzo mondo al mon
do industriailizzato». Nella stes
sa o"*a.one Bumedien ha 
nuovamente espresso la fer
ma oppostone algerina ad 
ogni evpr.iif.r abbassamento 
del prezzo del petrolio. 

Sottolineando che Cina e Al
geria hanno posizioni che 
6ono spesso vicine, simili e tal
volta perfino identiche» il 
quotidiano El Moudjahid af
ferma che in generale e so
prattutto nelle grandi arene 
internazionali - la Cina «si 
schiera dalla parte degli op
pressi» e in particolare dei 
paesi del Terzo Mondo. 

I rppr>oru commerciali tra 
Cina e Algeria nonostante le 
dirfkx»!fà pei '. trasporti, sono 
in piena espansione. Sabato 
scors./ è stato firmato ad Al
geri un nuove accordo com-
mercalt pei V. 1974 che pre
veda ura notevole espansio
ne degli scarno' nel quadro 
dell'ar-crit- tommerc.ale a 
lungo termine concluso nel 
1971. 

L'interscambio cino alge
rino erte ammontava a dieci 
milioni di dollari nel 1970 è 
praticamente triplicato secon
do le c'ir attualmente dispo
nibili. durante lo scorso anno. 

Va infine rilevato che in 
Algeria f presente un discre
to numero d' tecnici cinesi. 
particolarmente attivi nel 
campii dei lavori idraulici per 
l'agri'-otturi. e nei settore sa
nitari Nell'ospedale di Me
dea % PO chilometri a sud di 
Alger è staw recentemente 
ap»>"o un dVartimento per la 
pratica dell'agopuntura, e 160 
metil»*i cinesi collaborano con 
Il «ervvo sanitario gratuito. 
Istituto & cominciare dal 1 
genr>aio di qu<vt anno 

Giorgio Miglitrdi 
• • • 

PECHINO. 25 
Accompagnato da una de-

legasione comprendente cln-

3uè ministri, tra cui quello 
egli Esteri. Buteflika, é giun

to oggi a Pechino In vlslna 
ufficiale, il presidente alge
rino Bumedien. 

Nella stessa serata il Pre
sidente Mao ha ricevuto gli 

ospiti " algerini. L'agenzia 
«Nuova Cina» ha comunica
to che tra i due dirigenti vi 
è stato un «ampio scambio 
di opinioni» in una «atmo
sfera cordiale e amichevole». 

In un editoriale di benve
nuto al presidente algerino il 
« Quotidiano del popolo » di 
Pechino, sottolinea oggi « gli 
importanti contributi dati dal
l'Algeria al consolidamento 
dei paesi del Terzo Mondo », 
contributi per i quali — af
ferma il giornale — «si è 

Passo diplomatico 
cinese a 

Parigi per un film 
PARIGI, 25 

L'ambasciata cinese a Pari
gi ha presentato una protesta 
ufficiale al governo francese 
per un film («I cinesi a Pa* 
rigi ») che viene giudicato 
«un incidente molto grave 
per le reiasioni fra i due pae
si ». Il film — che fa la satira 
dei francesi di fronte ad un 
occupante straniero — è stato 
interpretato come un'offesa 
alla Cina, perchè farebbe « un 
parallelo inaccettabile fra la 
Cina socialista e la Germania 
nazista». Nella protesta si 
deplora che il governo di Pa
rigi « non solo abbia tollerato 
la sua circolazione ma anche 
la sua pubblicità in TV». 

guadagnata » l'ammirazione e 
l'elogio del popolo cinese e 
del popoli dei paesi asiatici, 
africani e latino-americani ». 
Il giornale appoggia quindi 
la proposta del presidente Bu
medien per la riunione di una 
sessione spedale dell'ONU sul 
problemi delle materie prime 
e dello sviluppo. 

L'articolista solleva anche 
la questione del Medio Orien
te per affermare che la guer
ra dello scorso ottobre « ha 
dimostrato in modo vivido la 

j- potente forza dei popoli ambi 
in pieno risveglio, incluso 11 
popolo palestinese ». 

Mentre 1 commenti degli os
servatori occidentali a Pechi
no si appuntano sulle dichia
razioni fatte ieri da CiU Ert 
Lai per spiegare gli obiettivi 
della campagna di critiche 
contro Lin Piao e Confucio, è 
stato notato che in un parco 
di Tlntsln, il grande centro 
industriale a un centinaio di 
chilometri dalla capitale, sono 
apparse caricature in cui il 
regista italiano Antonioni vie
ne accoppiato all'ex numero 
due cinese e al grande filosofo 
scomparso venticinque secoli 
fa. 

Il regista, nella caricatura, 
è insieme a Lin Piao e a 
Confucio e, come loro, fugge 
a gambe levate davanti ad 
un gruppo di operai che avan
zano. Antonioni, nella carica
tura, è molto più piccolo degli 
altri due personaggi e porta 
scritto sulla schiena il suo 
nome. 

In un articolo sul « Kommunist » 

Gretchko illustra 
i progressi delle 
forze sovietiche 

Malgrado la distensione « il pericolo di guerra non 
è completamente scomparso» 

MOSCA, 25 
In un articolo sulla rivista 

Kommunttt, intitolato: «Le
nin e le forze armate dello 
Stato sovietico» il ministro 
della Difesa sovietico, mare
sciallo Gretchko pone in ri
lievo l'alta efficienza delle for
ce armate dell'URSS, e affer
ma che il «pericolo di guerra 
non è stato completamente eli
minato» malgrado i progres
si di distensione e sottolinea 
che «le forze aggressive del 
l'imperialismo debbono avver
tire che noi siamo sempre al
l'erta » 
«Ora — prosegue l'auto
re — grazie agii arorzl del
l'Unione Sovietica, alla conse
guente attuazione del prò 
S imma di pace del XXIV 

ngresso del PCUS. agli sfar
zi degli altri paesi della co
munità socialista e delie for
ze progressiste di tutto il 
mondo, sul nostro pianeta si 
è registrata una attenuazione 
della tensione net rapporti 
tra stati a regime sociale di 
verso. Tuttavia questi muta 
menti non sono graditi ai cir
coli reazionari dello imperia
lismo, che sono ancora al
quanto potenti e posseggono 
una notevole forza. Ciò fa ri
cadere una grande responsa
bilità sulle Forze armate so
vietiche. fase al rendono con
to che nonostante una certa 

attenuazione della tensione in
ternazionale. il pericolo della 
guerra non è stato completa
mente eliminato ». « Affinchè 
la pace possa affermarsi su 
tutto il pianeta ed affinchè il 
pòpolo sovietico possa co
struire in pace il comunismo 
— conclude Gretchko — oc
corre rafforzare anche in fu
turo la capacità difensiva del 
paese, elevare la potenza 
combattiva dell'esercito e del
la flotta. Le forze aggressive 
dell'imperialismo debbono av
vertire permanentemente che 
noi siamo sempre all'erta ». 

Tra Je forze armate, le trup 
pe missilistiche a destinalo 
ne strategica hanno un ruo
lo decisivo, dice Gretchko, ri
levando altresì che sono no 
tevolmente aumentate anche 
le capacità combattive delle 
truppe terrestri e della con
traerea, dell'aeronautica e del
la marina militare. 

Ma per quanto possano es 
sere grandi le possibilità tec
nico-militari. afferma ancora 
Gretchko. la forza principale 
resta quella degli uomini. La 
fedeltà alla patria socialista 
alla grande causa del comu
nismo, una elevata coscienza, 
la disciplina militare, profon
de conoscenze e la capacità 
di manovrare la complessa, 
moderna tecnica - militate, 
rappresentano t tratti peculia
ri dei nostri soldati. 

Lettere 
all' Unita: 

«Quando non c'è 
più nulla da fare» 
si arrende anche 
il prete onesto 
Cara Unità, . -' ' >"'> l 

da più parti 9 più, volte vie
ne affermato dalle gerarchie 
religiose che in occasione deh 
la campagna per II referen
dum non ci saranno interven
ti ecclesiastici e quindi nien
te guerra religiosa. Sta bene. 
E' questa una posizione rea
listica e tollerante; una po
sizione che recherà giovamen
to a tutta la collettività na
zionale, compresa la religione. 

Evidentemente non tutti i 
religiosi la pensano così. Mi 
è capitato tra le mani l'ulti
mo numero (10 febbraio) del
la rivista cattolica Famiglia 
cristiana dóve c'è un servizio 
di Malagrazia Cucco, da Bi-
gorio (Lugano), dove c'è un 
convento di Cappuccini diret
to da un cèrto padre Calli
sto. Vi si parla del divorzio 
come d'una « epidemia », e co
munque si leggono gli esempi 
della legge del divorzio in 
Svizzera. A questo convento 
di cappuccini si recherebbe
ro famiglie in difficoltà coniu
gali e dopo brevissime per
manenze troverebbero la via 
della concordia. Niente di 
male. 

Padre Callisto ad un certo 

già da molti anni, ed alcuni 
hanno persino raggiunto il 
grado dì maggiore. 

Tutto ciò non fa che esa
cerbare gli animi: forse c'è 
qualcuno che, provocando ad 
afte queste divisióni, vuole 
pescare nel torbido? Auspi
chiamo un intervènto del Par
lamento, ed in particolare del
le comtnlsiloni Difesa, «{fin-
che con ìin procedimento le-
gislatìvo si metta termine a 
questa situazione paradossale 
e poco edificante. r , 

LETTERA FIRMATA 
da 14 mogli di ufficiali 

(Lucca) 

Altre lettere su questo argo
mento ci sono state scritte 
da: tenente TJt., « già capita
no di compleménto », di Ve-. 
neBia <« Nell'esercito I meriti 
non sono apprezzati, i deme
riti valorizzati. E' necessario 
che si giunga al più presto al
la democratizzazione delle 
Forze Armate»); L.C. di Fi
renze; Roberta M» di Roma 
(K VII collega dello stesso cor
so di mìo marito è già mag
giore; per arrivare a quél gra
dò è a quello stipendio, mio 
marito dovrà aspettare ancó
ra 12 anni. Sono almeno 2.000 
gli ufficiai' in queste condi
zioni »). 

Ringraziamo 
punto dice: « Ma alcune cop- q u e s t i l e t t o r i 
pie arrivano qui quando non x 

c'è ormai piti nulla da fare. 
In questo caso, non ci resta 
che aiutarle a divorziare In 
pace, evitando di strumenta
lizzare i figli adolescenti ec
cetera ». ' 

Come vcd.i il padre Cal
listo è costretto a riconosce
re che ci sorlo delle situazio
ni per le qualt «non c'è or-
mal plii nulla da fare». La 
legge del divorzio in Italia è 
fatta apposta proprio per ri
parare a certe gravissime si
tuazioni. Non è li divorzio al
la Hollywood. 

in appoggio a padre Calli-
ito viene un avvocato (GU-
filielmonl) il quale dice che 

n Italia «...le cause di di-
voteio hanno un andamento 
abbastanza spiccio, con record 
minimi di due mesi... », ma 
non dice che per arrivare al
la causa di divorzio gli aspi
ranti devono aspettare cinque 
oppure sette anni. Anche que
st'avvocato come si vede, cer
ca di barare raccontando co
se non esatte. 

MICHELE CIDDIA 
(Cinisello - Milano) 

Riparare l'in
giustizia verso 
i minori invalidi 
Caro direttore, 
J in questi giorni il Parlamen
to discute il disegno di legge 
sut minimi di pensione. Nel
l'articolo 8 di tale disegno 
di legge st parla dell'asse
gno di accompagnamento di 
lire 18 mila agli invalidi di 
età inferiore at 18 anni. Vor
rei ricordare che con una cir
colare del ministro degli In
terni dell'agosto scorso, pra
ticamente rassegno venne tol
to a tutti i genitori che lo 
percepivano, in quanto risul
tavano abére una retribuzióne 
soggetta all'imposta di ric
chezza mobile (anche se non 
figuravano nei ruoli dette im
poste distrettuali). Adesso il 
nuovo disegno di legge gover
nativo. nonostante le mille 
proteste, riconferma la discri
minazione, perchè • toglie de
finitivamente l'assegno al ge
nitore di un minore invalido 
Che, lavorando, guadagna più 
di 100 mila lire al mese. Ma 
quale famiglia può tirare a-
vanti con 100 mila al mese, 
avendo da mantenere un ra
gazzo handicappato? 

Ci auguriamo che il Parla
mento ripari all'ingiustizia dèi 
governo, facendo sì che l'as
segno in questione venga con
cesso (come avviene per i eie-
chi civili) a tutte le famiglie 
dei lavoratori che hanno figli 
spastici, *ubnormati e altre in
validità che li inchiodano su 
Una carrozzella. 

BRUNO MASCHERINI 
consigliere nazionale 

dell'Associazione spastici 
(Firenze) 

Il grave disagio 
degli ufficiali 
del « Ruolo Unico » 
Egregio direttore, 

starno te mogli di ufficiali 
subalterni in servizio perma
nente effettivo (Ruolo Specia
le Unico; dette forze Armate, 
e crediamo di interpretare, 
con questa lettera, l'opinione 
di tutte le donne sposate ad 
ufficiali appartenenti alla sud
detta sventurata categorìa. Al
cuni anni òr sono corse in-
èistentemente la voce che tutti 
gli ufficiali di complemento 
trattenuti sarebbero stati po
sti in congedo. Per evitare 
questo, fu detto ai nostri ma
riti, dovete partecipare a un 
pubblico concordo per patta
re appunto nella categoria de
gli ufficiali del Ruolo Specia
le Unico. Oltre al gravoso im
pegno per prepararsi al con
corso, le condizioni per par
teciparvi erano: 1) retrocessio
ne al grado iniziale di sotto
tenente, anche se uno era già 
capitano; 2) successiva perma
nenza nel grado di sottote
nente non inferiore ai due an
ni; 3) successiva permanenza 
nel grado di tenente per un 
periodo non inferiore agli ot
to anni. 

Le conclusioni sono queste: 
che molte di noi hanno dei 
mariti quarantenni o anche ol
tre, con 14 e più anni di ser-
vizio prestato da ufficiali, che 
sono ancora e sempre tenen
ti, con grave danno nella car
riera e — per quanto riguar 
da noi donne più dirèttamen 
te — nel campo economico 
L'aspetto assurdo i che men
tre i nostri mariti sembrano 
condannati ad estere tenenti 
a vita, i toro colleghi di com 
plemento pari corto, che non 
si sottoposero per una ragio
ne o per l'altra a quel gra
voso concorso, sono capitani 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grahde utilità per 
il nostro giornale, 11 quale 
terrà COntO sia del loro Sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giorgio TASQUIER, Roma 
(tt 1 vari ' Gedda, Lombardi, 
Andreottt hanno messo in mo< 
to la macchina del referendum 
sul divorzio, non preoccupan
dosi dell'austerità, del rialzo 
dei prezzi, del denaro pubbli
co che verrà sperperato con 
questa campagna elettorale. 
E' un'offesa alla miseria, una 
offesa ai lavoratori che suda> 
no il loro salarlo e at pensio
nati che non sanno come man
giare. Ma adesso, visto che 
questa campagna l'hanno vo
luta, ne pagheranno le con
seguenze, perchè sicuramente 
il popolo respingerà la prò 
posta di abrogazione del di
vorzio»); Pietro BIANCO, Pe-
tronà; Peppino FRONGIA, Va
rese; Francesco ULIVI, Savo
na (« Sono Un partigiano, pen
sionato e quindi tartassato 
dalle tasse cónte lo slamo tut
ti noi poveri. Ma possibile^ 
mi chiedo, che a dirigere ti 
ministero del Tesoro ci sia 
un altro "uomo della provvi
denza" — parlo di La Mal
fa —, il 'quale non si preoccu
pa d'altro che di tassare t la
voratori e i poveracci, e fa i 
capricci e minaccia dimissio
ni ogni volta che i sindacati 
avanzano giuste rivendicazio
ni? a). 

Alberto PARRONl, Pescara; 
Qiuseppe SKABAR, Trieste 
(a A cinquantanni dalla fon
dazione dell'organo del PCI, 
vorrei ricordare tutu i com
pagni che caddero o che su
birono persecuzioni da parte 
dei fascisti proprio per aver 
diffuso quella nobile voce, lo 
l'ho diffusa anche nel perio
do dell illegalità, quando l'Uni
tà era piccola come un lazzo-
letto e si rischiava di finire 
nelle mani della polizia fasci
sta. Tanti auguri al giornale 
che è il baluardo inflessibile 
in difesa della classa operala 
e contadina »); Carlo GERAR-
DI, Milano (K E' necessario ti-
ntflcare il valore del "punto-' 
della contingenza al livello 
maggiore, quello, per inten
derci, dell'impiegato di pri
ma categoria: ciò al fine di 
evitare che si continui a pra
ticare per le diverse catego
rie di lavoratori un trattamen
to che perpetua, maggiorai 
dote, le notevoli sperequazio
ni esistenti»). 

LG. Amedeo FIORILLO. Na-
poli («La riforma tributaria 
avrebbe dovuto basarsi sul
l'improrogabile allargamento 
della massa del contribuenti, 
colpendo gli evasori. In pra
tica invece è risultato Che la 
"riforma" poggia proprio sui 
lavoratori dipendenti e sui 
pensionati, prima assimilati, 
oggi addirittura equiparati ai 
lavoratori in attività»); Roc
co CALO', carceri giudiziarie 
di Avellino (e Sono iti prigió
ne per il reato di contrabban
do di sigarette, a disposizione 
del tribunale di Foggia. Vor
rei far presente che mi trovo 
qui da oltre un anno, nono
stante che per il reato di con
trabbando la carcerazione pre
ventiva sia al massimo di sei 
mesi. Perchè mi viene negato 
un diritto previsto dalla no
stra Costituzione? »): Luigi 
PACELLA, Napoli (*Un gior
no, tornando dalla scuoia, pas
sai dalla discoteca situata nel
la stazione di Napoli, e con 
molto stupore trovai dei di
schi con inni fascisti e di
scorsi di Mussolini. Ma per
chè l'autorità giudiziaria non 
interviene, considerando che 
si tratta di apologia del fa
scismo? »). 

Davide INNOCENZO, Fran
cofone; Giulio SALATI, Car
rara; Mario GAMBINERI, Fi
renze; Bernardo PAGANO, Ta
ranto («Vorrei rievocare un 
episodio accaduto nel lontano 
31 gennaio del 1923, che ri
cordo ancora nonostante al
lora avessi solo 12 anni. A 
Bèrnatda, in provincia di Ma-
fera, venne inaugurata la se
zione fascista, ma la popola
zione, democratica e antifasci
sta, non vi partecipò. Gli a-
grari del luogo assoldarono 
dei mazzieri per far mettere a 
ferro e fuoco il paese: ven
nero assassinati nelle toro ca
se tre cittadini Onesti e iner
mi Questi episodi bisogna ri 
cordarli ai giovani perchè sap 
planò che cosa fu il fasci 
amo»); Un comunista catto 
lieo, Torino; Azio MARZI, Ca 
stelnuovo d'Elsa («Sono un 
cittadino di 70 anni e tono 
indignato per il fatto che, di 
frónte ai mille problemi che 
assillano il Paese, si spreca 
no tempo e miliardi per il 
referendum »). 
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